
 

Primo giorno di scuola 

Non uscirò da questo letto. Oggi no. E neanche domani. Me ne starò a letto per tutto l’anno 
scolastico. A cominciare da oggi, che è il primo giorno di scuola. Spengo la sveglia e infilo la testa 
sotto il cuscino. Passano pochi minuti e arriva “Madre Sveglia”. Mi tira via il cuscino da sopra la testa 
e dice: - svegliati, amore…è il primo giorno di scuola. Apro gli occhi, ma un pochino soltanto. La 
guardo, ma non del tutto.                                                                                                                          
-  Vai a fare la doccia e poi vestiti - dice. - Hai mezz’ora per scendere e fare colazione.                                                                                           
Poi la mamma mi fa il solletichino ai piedi. A me, Ambra Chiaro, non piace che mi solletichino i piedi. 
Così, mi decido ad uscire dal letto. E inciampo sul quaderno nuovo. Lo raccolgo e lo sistemo vicino al 
mio astuccio pieno di adesivi. Sotto la doccia, penso a tante cose… Come sarà il mio nuovo maestro? 
Che banco mi toccherà quest’anno? Chi sarà il mio vicino di banco? Hanna Burton sarà sempre così 
antipatica con me? Ci sarà qualche bambino nuovo? Qualcuno che abbia bisogno di farsi dei nuovi 
amici, magari? Come farò senza Mattia? Devo cercare di non pensarci, ma sento un grande vuoto 
nella pancia. 

Paula Danziger, Ambra Chiara va in quarta. Piemme Junior 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PRIMO GIORNO DI SCUOLA 

NON USCIRÒ DA QUESTO LETTO. OGGI NO. E NEANCHE DOMANI. ME NE STARÒ A LETTO 
PER TUTTO L’ANNO SCOLASTICO. A COMINCIARE DA OGGI, CHE È IL PRIMO GIORNO DI 
SCUOLA. SPENGO LA SVEGLIA E INFILO LA TESTA SOTTO IL CUSCINO. PASSANO POCHI 
MINUTI E ARRIVA “MADRE SVEGLIA”. MI TIRA VIA IL CUSCINO DA SOPRA LA TESTA E DICE: - 
SVEGLIATI, AMORE…È IL PRIMO GIORNO DI SCUOLA. APRO GLI OCCHI, MA UN POCHINO 
SOLTANTO. LA GUARDO, MA NON DEL TUTTO.                                                                                                                          
-  VAI A FARE LA DOCCIA E POI VESTITI - DICE. - HAI MEZZ’ORA PER SCENDERE E FARE 
COLAZIONE.                                                                                            
POI LA MAMMA MI FA IL SOLLETICHINO AI PIEDI. A ME, AMBRA CHIARO, NON PIACE CHE MI 
SOLLETICHINO I PIEDI. COSÌ, MI DECIDO AD USCIRE DAL LETTO. E INCIAMPO SUL 
QUADERNO NUOVO. LO RACCOLGO E LO SISTEMO VICINO AL MIO ASTUCCIO PIENO DI 
ADESIVI. SOTTO LA DOCCIA, PENSO A TANTE COSE… COME SARÀ IL MIO NUOVO 
MAESTRO? CHE BANCO MI TOCCHERÀ QUEST’ANNO? CHI SARÀ IL MIO VICINO DI BANCO? 
HANNA BURTON SARÀ SEMPRE COSÌ ANTIPATICA CON ME? CI SARÀ QUALCHE BAMBINO 
NUOVO? QUALCUNO CHE ABBIA BISOGNO DI FARSI DEI NUOVI AMICI, MAGARI? COME FARÒ 
SENZA MATTIA? DEVO CERCARE DI NON PENSARCI, MA SENTO UN GRANDE VUOTO NELLA 
PANCIA. 

Paula Danziger, Ambra Chiara va in quarta. Piemme Junior 

 

 


